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Lancashire, Inghilterra, 1813

Dopo un'altra Stagione fallimentare, Lady Annabelle Lindlow era più che felice di raggiungere le sue cugine nella casa di campagna della nonna. La tenuta vicino al mare d'Irlanda era il luogo perfetto per nascondersi dalla disfatta e riprendersi dalle delusioni.

Due cose che la Stagione precedente aveva prodotto a palate.

Annie aveva sperato che sarebbe stata la sua Stagione per trovare l'amore. Come minimo, aveva desiderato ballare e amoreggiare con dei bei gentiluomini. Ma, in effetti non era poi così audace. E come tale, aveva trascorso la maggior parte del tempo a fare da tappezzeria.

Annie soffiò via un ricciolo ribelle dall'occhio mentre alzava lo sguardo verso le cugine. Eva, Lilli e Henrietta non se l’erano cavata meglio di lei. Tutte era rimaste nubili e senza corteggiatori seri alla fine della Stagione, una situazione che nessuno dei loro genitori avrebbe permesso loro di dimenticare.

Non che qualcuna di loro avesse bisogno di un promemoria. Annie era certa che le sue cugine sentissero la delusione del fallimento altrettanto acutamente di lei.

Ma la campagna del Lancashire e la loro cara nonna si sarebbero rivelate la tregua perfetta. In effetti, era già così. L'umore di Annie si era notevolmente sollevato da quando era arrivata, la sera prima. La magia del Lancashire, la chiamava Annie. C'era qualcosa nell'aria che le sollevava il morale.

Chiuse il coperchio del vecchio baule di quercia in cui stava cercando, poi si alzò e si spolverò la gonna con le mani. «Non c'è niente a parte vecchi abiti e fronzoli qui.»

«N-niente neanche qui» disse Eva, la signorina Evangelina Payne. Eva soffriva di una leggera balbuzie, iniziata durante l'infanzia e mai del tutto corretta.

Secondo Annie, rendeva Eva unica e aggiungeva qualcosa al suo fascino. Tuttavia, non si poteva fare a meno di chiedersi quale ruolo avesse la balbuzie di Eva nella sua incapacità di trovare marito.

Le sorrise, poi guardò dall'altra parte della soffitta della nonna, dove Henrietta e Lilliana stavano cercando. «Andiamo a vedere come se la stanno cavando?»

Eva annuì mentre si tirava su, poi si spolverò il sedere. «Scommetto che n-nessuno è più stato quassù da almeno un secolo.» Et-ciù! Eva alzò la mano per coprire il suo starnuto. «È piuttosto p-p-polveroso.»

«In effetti, anche se scommetto che i servi si avventurano qui almeno un paio di volte all'anno» disse Annie mentre passeggiava accanto a Eva.

Le quattro erano salite in soffitta alla ricerca di materiale per dipingere per Henrietta. Vecchie tele e pennelli, diceva la nonna, erano stati riposti lì. Certo, la nonna si era offerta di mandare un servitore a recuperare l’attrezzatura, ma Lilliana aveva insistito affinché le ragazze andassero a cercarle per conto loro.

Lilli era una romantica sognatrice, dal carattere avventuroso. E questo era proprio il genere di cose di cui si nutriva.

Aveva pensato che salire in soffitta si sarebbe rivelato un eccellente diversivo. E visto che erano tutte d'accordo avevano abbracciato con entusiasmo l'avventura, che era iniziata non meno di un'ora prima e senza che si rendessero conto di quanto polverosa e scomoda fosse la missione che avevano intrapreso.

Annie, per esempio, ne aveva abbastanza di avventure. Desiderava disperatamente tornare nella sua stanza e ordinare un bagno. «Li avete trovati?» chiese a Henrietta e Lilli.

Henrietta sollevò un ritratto su tela di una giovane donna ma scosse la testa, gli occhi blu scuro che brillavano nella luce fioca della soffitta. «No, ma ho scoperto un tesoro di dipinti. Guarda, penso che questo sia della nonna.» Alzò la tela sopra la testa, un leggero sorriso che le tirava le labbra. «Chissà chi l'ha dipinto?»

Eva si avvicinò, la testa inclinata mentre studiava il dipinto.

«Chiunque sia l'artista, era abbastanza bravo» constatò Henrietta.

Eva sorrise, il suo sguardo si spostò su quello di Henrietta. «Tu sei altrettanto brava.»

Henrietta sospirò. «Un giorno, forse.» Mise da parte la tela. «Con più pratica.»

Annie si fece vento sul viso con la mano. «Qui si soffoca. Per favore, dimmi che l’attrezzatura era insieme a quel dipinto?»

Le spalle di Henrietta si abbassarono. «Temo di no.»

Annie avvolse il braccio intorno alle spalle di Henrietta. «Ora abbiamo la scusa perfetta per un'escursione nel villaggio.» Diede a Henrietta una leggera stretta. «Sicuramente le attrezzature nuove sono preferibili a quelle vecchie e polverose.»

Lilli le guardò da dove sedeva appollaiata, su un vecchio baule di quercia, gli occhi nocciola pieni di eccitazione. «Vieni a vedere cosa ho trovato.» Una piccola scatola a forma di scrigno era appoggiata sulle sue ginocchia, il coperchio foderato di velluto rosso era aperto. Teneva tra le mani un pezzo di pergamena. «È una lettera d'amore.» Sorrise.

«Da chi?» chiese Eva.

«A chi?» chiese Annie.

Henrietta prese la pergamena. «Fammi vedere...»

«L-leggilo ad alta voce» disse Eva mentre fissava oltre la spalla di Henrietta.

Carissima Teodora,

Il mio cuore soffre per te ogni momento in cui siamo separati. Sei il mio primo pensiero ogni mattina e mi addormento con la tua immagine nella mente. Il mio cuore batte solo per te, e sapere che il tuo amore è vero rende sopportabili i miei giorni. Fino a quando non saremo di nuovo insieme, sappi che ti amo, che mi manchi e che desidero essere al tuo fianco.

Per sempre tuo,

A.

«Non è romantico?» Lilli si strinse le mani al petto. «E c'è di più.» Infilò la mano nella scatola e tirò fuori una ruvida pietra rosa. «Cosa pensate che significhi?»

Annie prese la pietra da Lilli e se la rigirò nel palmo mentre la studiava. «Forse colui che ha scritto la lettera l'ha dato alla nonna? Pensi che A. sia il nonno?»

«Si chiamava Leonard» disse Henrietta. «Anche se avrebbe potuto usare il suo cognome.»

«Lo portiamo a nonna e lo chiediamo a lei?» propose Lilli.

Eva roteò gli occhi al cielo «P-potrebbe non piacerle che abbiamo rovistato tra le sue cose personali.»

«Sciocchezze» disse Annie. «La nonna ci ha dato il permesso di cercare quassù. Non potevamo fare a meno di trovarla.»

«Tutte quelle favorevoli a chiederlo alla nonna» disse Lilli, alzando la mano.

Annie mise la mano accanto a quella di Lilli. «Io.»

«Io» aggiunse Henrietta appoggiando la mano su quella di Annie.

Annie trattenne il respiro mentre guardava Eva. Non avrebbero proceduto senza di lei. Avevano sempre seguito la filosofia del “tutte o nessuna”.

Eva si avvicinò, lo sguardo sulle loro mani. «Io» disse, poi posò con riluttanza la mano sopra quella di Henrietta.

«Andiamo subito» disse Lilli ritirando la mano. Ripose la pietra e la lettera nell’astuccio e si alzò.

Le quattro lasciarono la soffitta, poi corsero in salotto. Lilli si strinse il tesoro al petto, e le altre si aggrapparono alle loro domande mentre correvano per la casa.

Il cuore di Annie batteva all'impazzata e un ampio sorriso le si dipinse sulle labbra mentre correvano nel salotto. Lei ed Eva si scontrarono mentre attraversavano la porta.

La nonna alzò lo sguardo dal libro che stava leggendo, un sopracciglio inquisitorio sollevato e un luccichio di divertimento negli occhi. «Perché correte come un branco di bambini maleducati? È successo qualcosa?»

Annie scosse la testa: «No.»

«Sì!» esclamò Lilli, poi si lasciò cadere sul divano accanto alla nonna. «Abbiamo trovato questo» disse mentre porgeva il portagioie alla nonna.

Gli occhi della nonna si rannuvolarono mentre prendeva la scatola, poi le sue labbra si alzarono, facendo increspare le linee sottili agli angoli dei suoi caldi occhi verdi. «Non la vedevo da anni» disse.

Annie avvicinò la sedia di fronte alla nonna e vi si sedette. Henrietta prese per sé la poltrona di broccato mentre Eva andò a mettersi accanto alla nonna.

Nessuna di loro parlò quando la nonna aprì la scatola e infilò la mano all'interno. Tirò fuori la pietra rosa e vi incrociò sopra le dita, chiudendo gli occhi per un attimo, prima di recuperare la lettera.

Annie trattenne il respiro mentre la nonna apriva la pergamena piegata. Strinse le labbra per impedirsi di parlare mentre la nonna leggeva le parole di tanto tempo fa. Proprio quando Annie pensava di non poter più stare zitta, la nonna alzò lo sguardo dalla lettera.

«Dove l’avete trovata?» chiese a nessuna in particolare.

Lilli saltellò sul divano accanto alla nonna. «L'ho trovata in uno dei bauli della soffitta. Chi l’ha scritta?»

Il sorriso della nonna si allargò. «Tuo nonno me l'ha scritta mentre ci corteggiavamo.»

«Lo sapevo» esclamò Annie. «Ti ha dato anche la pietra?»

La nonna scosse la testa. «Fu il contrario, carissima. La pietra mi ha dato il nonno. Aprì le dita, rivelando ancora una volta il tesoro. «Questa non è una pietra qualunque. È quarzo rosa, la pietra dell'amore.»

«È magica?» chiese Lilli, con gli occhi illuminati dall'eccitazione.

Henrietta fece un sospiro. «Sciocchezze. La magia non esiste.»

«Ma certo che esiste» ribatté Annie.

«Zitte, e vi dirò tutto.» La nonna si rilassò contro il divano. «Quando ero una giovane debuttante, anch'io ho partecipato alla mia quota di Stagioni senza raccogliere molto interesse da parte dei gentiluomini. Un'estate, dopo una Stagione particolarmente avvilente, ho partecipato a una fiera locale.» Chiuse gli occhi mentre continuava. «Riesco ancora a vedere la carovana degli zingari, sento ancora le voci che fluttuano nel vento.»

Annie si inclinò in avanti e appoggiò il mento sulle mani.

«La carovana degli zingari mi affascinava. Strano come sono sempre stata scettica nei confronti della magia e delle predizioni, ma ciò nonostante mi sono trovata impotente contro la sua attrazione. E quando mi sono avvicinata, ho incontrato una gentile donna anziana con gli occhi color cacao più caldi che avessi mai visto. Madame Beannaithe sapeva, prima che dicessi una parola, che cercavo un matrimonio d'amore. Sapeva anche che avevo perso la speranza. A essere onesta, sono rimasta scossa dalla sua perspicacia. Era... a dir poco inquietante. Eppure la gentile comprensione che trasmetteva mi avvolse, proprio come una coperta confortante in una fredda notte d'inverno. E poi mi mostrò la pietra...»

La nonna si fermò e sollevò il cristallo grezzo. «La zingara disse che il quarzo rosa mi avrebbe condotto al mio vero amore. Incapace di resistere, accettai il cristallo e le diedi uno scellino in cambio.» La nonna guardò da Annie a Lilli, poi da Eva a Henrietta. «E sapete cosa è successo dopo?»

«No» disse Lilli in un sussurro.

Henrietta e Annie scossero la testa.

«D-diccelo» disse Eva.

L'intero viso della nonna si illuminò, i suoi occhi nocciola scintillarono. «Ho lasciato il carro degli zingari e sono andata dritta incontro a vostro nonno. Non ci siamo mai guardati indietro e, anche se abbiamo affrontato delle sfide, il nostro è stato un grande amore.»

«Pensi che la pietra funzionerebbe per noi?» chiese Lilli, mordicchiandosi il labbro inferiore.

La nonna prese la mano di Lilli e la strinse. «Credo che sia un cristallo potente. Ha unito me e il nonno e credo che detenga ancora il potere di unire le anime gemelle.»

«C-come funziona?» chiese Eva.

La nonna fece un sorriso caloroso. «Tienila vicino e lascia che il cristallo faccia il resto. Le mie figlie hanno avuto così tanto successo durante le loro Stagioni che ho dimenticato completamente il quarzo. Scommetto che sono passati più di quarant'anni da quando l'ho avuto.»

Si chinò in avanti e posò il cristallo rosa sul tavolo di mogano di fronte a sé. «Voglio che voi ragazze lo abbiate. Usatelo a turno fino a quando tutte e quattro non avrete trovato l'amore.»
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